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Decreto Sostegni: Sileoni (Fabi), spero seguano anche altri
interventi

Roma, 23 mar 11:32 - (Agenzia Nova) - "Mi auguro che sia soltanto un
primo intervento e che ne seguano altri. Conoscendo la sensibilità del
premier Mario Draghi, sono certo che... (Rin) ©  Agenz ia  Nova  -
Riproduzione riservata

Per visualizzare gli articoli completi occorre abbonarsi. Per
informazioni scrivere all'indirizzo commerciale@agenzianova.com

Acquista articolo

[«Torna indietro]

ARTICOLI CORRELATI

• 23 mar 11:29 - Decreto Sostegni: La Pietra (Fd'I), Appennino escluso,
subito emendamenti per sanare l'ingiustizia

 
• 23 mar 11:40 - Decreto Sostegni: 800 milioni per aiuti alle aziende Tpl
(2)

 
• 23 mar 11:40 - Decreto Sostegni: 800 milioni per aiuti alle aziende Tpl

 
• 23 mar 11:35 - Decreto Sostegni: Pesco (M5s), doppio step per
continuare a garantire liquidità
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CORRIEREQUOTIDIANO.IT
 

Banche: Fabi, a giugno 2,7 milioni di italiani a rischio default 

CorriereQuotidiano.it - Il giornale delle Buone Notizie

22 Marzo 2021

Le banche italiane chiedono che anche la Ue, dopo la Bce e la Banca d’Italia, si

pronunci a favore del prolungamento delle moratorie bancarie varate per fare fronte alla

crisi Covid e che scadono a giugno. La richiesta è stata avanzata, come spiega una

nota, dal presidente dell’Abi Antonio Patuelli e dal dg Giovanni Sabatini in un incontro

con il Commissario Ue all’economia Paolo Gentiloni. La decisione, ricorda

Advertisements

l’Abi, spetta agli organi della UE, fra cui l’EBA, l’Autorità bancaria che dispone le regole

per tutta la UE, sia di area Euro, sia con monete nazionali. Non prolungare tali misure,

ribadisce l’Abi, sarebbe “sbagliatissimo”.

A fine giugno, quando scadranno le moratorie su quasi 300 miliardi di euro di prestiti

bancari, c’è il rischio che 2,7 milioni di imprese e famiglie italiane si trovino

improvvisamente sull’orlo del sostanziale dissesto finanziario e in base alle nuove norme

Eba essere classificati in posizione di default. È quando denuncia la Fabi spiegando che

tra circa 100 giorni termina l’ultima proroga – introdotta con la legge di Bilancio – della

norma che ha consentito di congelare le rate dei finanziamenti di 1,3 milioni di aziende

per 198 miliardi e di 1,4 milioni di cittadini per 95 miliardi: in totale, oltre 293 miliardi.

Advertisements

“A causa di una serie di vincoli approvati dall’Autorità bancaria europea (Eba), in vigore

da gennaio scorso, il prossimo giugno dovranno essere applicate nuove, stringenti

regole sulla gestione dei non performing loan: – sottolinea il sindacato – la

consequenziale interruzione delle moratorie, non più prorogabili, comporterà che almeno

una quota rilevante dei soggetti con le rate attualmente sospese, in assenza di liquidità

necessaria a rimborsare gli arretrati, possa essere classificata dalle banche in posizione

di default”. Secondo quanto spiega la Fabi, con dati della Task force liquidità aggiornati

al 10 marzo, la questione riguarda 2,7 milioni di posizioni debitorie (ovvero prestiti) di

imprese e famiglie clienti di banche che hanno presentato richiesta di sospensione dei

pagamenti delle rate sfruttando la possibilità concessa dal decreto legge “Cura Italia”

varato, l’anno scorso, all’inizio dell’emergenza economico-sanitaria causata dal

Coronavirus. Misura che si è rivelata utile e indispensabile per assicurare liquidità

aggiuntiva sia alle aziende (1,3 milioni) sia ai cittadini (1,4 milioni). La pandemia non ha

però rallentato né fatto slittare l’entrata in vigore di nuove norme) di vigilanza sulle

banche predisposte dall’Eba. Si tratta, più nel dettaglio, delle linee guida sulla gestione

CORRIEREQUOTIDIANO.IT Data pubblicazione: 23/03/2021
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degli npl che impongono alle banche una più rigida graduatoria dei crediti deteriorati:

una stretta normativa, evidenzia ancora il sindacato, che ha interessato, tra altro, anche i

prestiti “sospesi” con le moratorie e che, secondo le nuove regole europee, vanno

classificate come esposizioni deteriorate. “Le norme europee sui crediti deteriorati sono

entrate in vigore a gennaio scorso, ma il governo, tra le pieghe normative, è riuscito a

estendere la sospensione dei prestiti fino al prossimo giugno, con una norma inserita

nella legge di bilancio per il 2021: ulteriori rinvii per l’applicazione delle Linee guida Eba,

però, non saranno più possibili. Né sono sufficienti, per evitare il rischio di dissesto

finanziario di 2,7 milioni di soggetti, alcuni chiarimenti informali pubblicati recentemente

dalla stessa Eba”, conclude la Fabi. Le famiglie indebitate hanno fatto “ampio ricorso alle

moratorie, soprattutto nei primi mesi della crisi generata dalla pandemia: alla fine del

2020, – comunica Bankitalia – circa 350.000 famiglie avevano aderito alla moratoria,

l’1,5% del totale e il 12% di quelle indebitate. Al termine del periodo di sospensione, una

quota di nuclei familiari potrebbe avere difficoltà a riprendere il regolare pagamento,

poiché la loro capacità di sostenere gli oneri del debito dipenderà dalle condizioni

dell’economia e dal recupero del reddito individuale. È pertanto cruciale definire il

termine delle moratorie e distribuirne gli effetti nel tempo.
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Credito cooperativo, le bcc
insieme ai sindacati per campagna
vaccinale
Postato da Economia Sicilia il 23/03/21

Disponibilità di parte datoriale e sindacale a

favorire la vaccinazione delle lavoratrici e

dei lavoratori, familiari, soci, clienti e

cittadini dei territori.

Federcasse e le Segreterie Nazionali delle

organizzazioni sindacali Fabi, First Cisl,

Fisac Cgil, Ugl Credito e Uilca, nell’ambito del “Tavolo permanente di monitoraggio

della emergenza pandemica” del Credito Cooperativo, nella tarda serata di ieri hanno

sottoscritto un verbale di incontro con riferimento alle “Raccomandazioni ad interim

sui gruppi target della vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19” diramate dal

Ministero della Salute sulla possibilità di eseguire le vaccinazioni all’interno dei

luoghi di lavoro.

Le parti hanno rappresentato la disponibilità – ove ne ricorrano le condizioni

logistiche, organizzative e di conformità sanitaria – a favorire la somministrazione del

vaccino alle lavoratrici ed ai lavoratori del Credito Cooperativo da parte delle diverse

aziende del sistema, compatibilmente con la disponibilità delle dosi di vaccino e

secondo le linee guida e le indicazioni operative che arriveranno dalle Autorità

competenti.

In una logica di mutualità, Federcasse – insieme alle Capogruppo dei Gruppi Bancari

Cooperativi Iccrea Banca e Cassa Centrale Banca, alla Federazione Raiffeisen

dell’Alto Adige e alle Federazioni Locali – promuoverà la collaborazione delle Aziende

del Credito Cooperativo con le Autorità sanitarie mettendo a disposizione, laddove ciò

risulti compatibile a livello organizzativo e gestionale, i luoghi di lavoro, i locali e le

strutture aziendali, per contribuire alla realizzazione del Piano vaccinale a favore

HomeHome     CreditoCredito    Credito cooperativo, le bcc insieme ai sindacati per Credito cooperativo, le bcc insieme ai sindacati per
campagna vaccinalecampagna vaccinale

Coronavirus, 18.756 nuovi casi e
551 decessi in 24 ore

Cambio al vertice di SIXT Italia

Ferragni-Fedez, è nata la
secondogenita Vittoria

Industria, fatturato in aumento a
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A Torino un nuovo bosco urbano da
2.100 alberi

Giustizia, Mattarella “Riforme
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Maurizio Casasco eletto presidente
della Confederazione Europea Pmi

Recovery, Gentiloni “Prima tranche
possibile prima dell’estate”

Italpress NewsItalpress News

Bce, 514 milioni di contributi per
la vigilanza 2020

Oltre 150 mila i casi di contagi
Covid-19 sul lavoro
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“Mia carriera può finire qui”
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Condividi questo articolo su

delle comunità di riferimento, in particolare nelle aree interne dove può risultare più

complesso individuare le strutture di supporto al piano vaccinale.

Federcasse e le Organizzazioni sindacali del Credito Cooperativo sottolineano inoltre

che le Banche di Credito Cooperativo, Casse Rurali e Casse Raiffeisen “dall’inizio

dell’emergenza pandemica assicurano l’erogazione dei servizi creditizi, essenziali per

la vita delle comunità delle quali sono espressione, senza mai far venir meno il

supporto ai soci, ai clienti, ai cittadini, alle famiglie, alle imprese”.

Una garanzia di continuità del servizio “possibile grazie soprattutto all’impegno

costante delle lavoratrici e dei lavoratori, nonché delle amministratrici e degli

amministratori del Credito Cooperativo”.

Le parti, in aggiunta, “esprimono la convinzione che sia prioritario procedere alla

copertura vaccinale della popolazione nel modo più ampio possibile e nella maniera

più rapida ed efficiente, con uno sforzo corale e sinergico, solidale e sussidiario di

tutte le componenti del “Sistema Paese”.

Nella mattinata odierna le Parti hanno inviato una lettera al Governo ed al

Commissario Straordinario per l’emergenza Covid nella quale, in attesa di indicazioni

operative, si rappresenta tale disponibilità.

Potrebbero interessarti anche:

Covid, accordo Federcasse-

sindacati su ripresa graduale

missioni personale

Accordo Federcasse-

sindacati per tutela lavoro in

emergenza covid

Credito Cooperativo:

accordo sindacale su salute

e sicurezza

Federcasse e sindacati

preoccupati su impatto

socio-economico nuove

regole su default in vigore dal

primo gennaio

Federcasse, ok a

convenzione per

anticipazione Cig

Autore: Economia Sicilia
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Il Dubbio di oggi Il Dubbio del lunedì

   

martedì 23 marzo 2021



Covid: Bernini, ‘urge
proroga rate
finanziamenti’

Roma, 22 mar. (Adnkronos) - “Non può restare inascoltato il grido d’allarme della Fabi sul rischio che a
fine giugno, con la scadenza delle moratorie sui prestiti bancari, milioni di imprese e famiglie italiane si
trovino improvvisamente sull’orlo del dissesto finanziario. Forza Italia [...]

MARTEDÌ 23 MARZO 2021di Adnkronos

    

A n n u n c i o  p u b b l i c i t a r i o

Roma, 22 mar. (Adnkronos) – “Non può restare inascoltato il grido d’allarme della Fabi sul

rischio che a fine giugno, con la scadenza delle moratorie sui prestiti bancari, milioni di

imprese e famiglie italiane si trovino improvvisamente sull’orlo del dissesto finanziario.

Forza Italia ha chiesto da tempo una moratoria più ampia sul versante creditizio”. Lo dichiara

in una nota la presidente dei senatori di Forza Italia Anna Maria Bernini.

“Bisogna ridiscutere subito in Europa i tempi di rientro dei prestiti contratti, rivedendo le

regole in materia di default d’impresa e di gestione dei crediti deteriorati da parte delle

banche. Questa è infatti un’altra mina sociale pronta a esplodere, con altre migliaia di posti di

lavoro potenzialmente in pericolo, e agli imprenditori ancora in attesa di risarcimenti

adeguati va almeno tolto questo incubo dall’orizzonte. Le rate dei finanziamenti vanno

congelate almeno fino a tutto il 2021. Bisognerà convincere le autorità comunitarie, dalla

Commissione all’autorità bancaria, a farsene una ragione”, conclude.

Log in

A n n u n c i o  p u b b l i c i t a r i o

A n n u n c i o  p u b b l i c i t a r i o

Sfoglia il giornale di oggi

GIUSTIZIA POLITICA AVVOCATURA CARCERE CRONACHE CULTURE INTERVISTE COMMENTI ABBONAMENTI LEGGI IL DUBBIO
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Pier Francesco Borgia - Mar, 23/03/2021 - 08:24

Tag:  dl Sostegni

Persone: Antonio Tajani Anna Maria Bernini

Tajani lancia l'allarme: "Il dl
Sostegni non basta"
Per l'azzurro serve un nuovo scostamento. Bernini: pure le rate bancarie vanno
prorogate

Il dl Sostegni non basta. Da Forza Italia arrivano pungoli e stimoli al governo per

perfezionare la strategia economica per difendere le aziende (soprattutto quelle piccole),

commercianti e partite Iva dal prolungarsi della crisi e del lockdown. Annamaria Bernini,

capogruppo al Senato degli azzurri, ha - per esempio - lanciato l'allarme su un aspetto

della crisi che in questo periodo è trascurato: il rischio che a fine giugno, con la scadenza

delle moratorie sui prestiti bancari, milioni di imprese e famiglie italiane possano trovarsi

improvvisamente sull'orlo del dissesto finanziario. A sottolineare la gravità della

situazione è la Federazione autonoma bancari (Fabi). La cui battaglia di sensibilizzazione

Forza Italia ha da tempo sposato. «Serve - ribadisce la Bernini - una moratoria più ampia

sul versante creditizio. Bisogna ridiscutere subito in Europa i tempi di rientro dei prestiti

contratti, rivedendo le regole in materia di default d'impresa e di gestione dei crediti

deteriorati da parte delle banche. Questa è infatti un'altra mina sociale pronta a

esplodere, con altre migliaia di posti di lavoro potenzialmente in pericolo, e agli

imprenditori ancora in attesa di risarcimenti adeguati va almeno tolto questo incubo

dall'orizzonte. Le rate dei finanziamenti vanno congelate almeno fino a tutto il 2021».

Gli interventi economici, per gli azzurri, non possono essere limitati al dl Sostegni che,

come ricorda lo stesso coordinatore nazionale Antonio Tajani, non arriva a coprire il

fabbisogno reale. «Ci batteremo - scrive l'europarlamentare di Forza Italia - per un nuovo

primo scostamento di bilancio da 20 miliardi per dare sostegno a partite Iva, artigiani,

commercianti e a tutti i settori più in difficoltà». E a questo proposito sono in molti

all'interno di Forza Italia a sostenere che il dl Sostegni potrà essere «emendato e

migliorato» in sede di discussione parlamentare. Tra questi anche Luca Squeri,

componente della commissione Attività produttive di Montecitorio che suggerisce di

pescare fondi per aumentare i «ristori» dalle risorse ora destinate al cashback. «Si tratta

i risorse - suggerisce - che possono e devono essere sfruttate in modo più utile a

superare la gravissima crisi del settore produttivo e commerciale. L'auspicio è che in

Parlamento si svolga un serio confronto su questa misura e che si possa intervenire

quanto prima, anche attraverso l'attività emendativa al decreto Sostegni, per indicare gli

obiettivi preminenti e, di conseguenza, orientare le risorse».

I commenti saranno accettati:
dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 20:00
sabato, domenica e festivi dalle ore 10:00 alle ore 18:00.

Non sono consentiti commenti che contengano termini violenti, discriminatori o che
contravvengano alle elementari regole di netiquette.
Qui le norme di comportamento per esteso.
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Home   Economia   Fabi/ Circa tre milioni di famiglie e imprese rischiano il dissesto finanziario
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Economia prima pagina

Fabi/ Circa tre milioni di famiglie e
imprese rischiano il dissesto finanziario

Fabi, sindacato dei lavoratori bancari, denuncia

che a fine giugno c’è il rischio, quando scadrà la

moratoria dei 300 miliardi di euro di prestiti

bancari, per circa tre milioni di imprese e famiglie

italiane di trovarsi improvvisamente sull’orlo del

sostanziale dissesto finanziario.

Termina l’ultima proroga, introdotta dal governo

con la legge di bilancio per il 2021, la norma che

ha consentito, dall’inizio della pandemia, di

congelare le rate dei finanziamenti di 1,3 milioni di

aziende per 198 miliardi e di 1,4 milioni di cittadini

per 95 miliardi: in totale, oltre 293 miliardi.

A causa di una serie di vincoli approvati dall’Autorità bancaria europea (Eba), in vigore da

gennaio scorso, da giugno dovranno essere applicate nuove, stringenti regole sulla gestione

del credito in sofferenza (non performing loan): l’interruzione delle moratorie, non più

prorogabili, comporterà che almeno una quota rilevante dei soggetti con le rate attualmente

sospese, in assenza di liquidità necessaria a rimborsare gli arretrati, possa essere classificata

dalle banche in posizione di default.

La questione riguarda 2,7 milioni di posizioni debitorie (prestiti) di imprese e famiglie, clienti di

banche che hanno presentato richiesta di sospensione dei pagamenti delle rate sfruttando la

possibilità concessa dal decreto legge Cura Italia varato, l’anno scorso, misura che si è

rivelata utile e indispensabile per assicurare liquidità aggiuntiva sia alle aziende (1,3 milioni) sia

ai cittadini (1,4 milioni).

La pandemia non ha rallentato né fatto slittare l’entrata in vigore di nuove norme di vigilanza

sulle banche predisposte dall’Eba, le linee guida sulla gestione degli Npl che impongono alle

banche una più rigida graduatoria dei crediti deteriorati: una stretta normativa che ha

interessato anche i prestiti “sospesi” con le moratorie e che, secondo le nuove regole

europee, vanno classificate come esposizioni deteriorate.

Le norme europee sui crediti deteriorati sono entrate in vigore a gennaio scorso, ma il

governo è riuscito a estendere la sospensione dei prestiti fino al prossimo giugno, con una

norma inserita nella legge di bilancio per il 2021: ulteriori rinvii per l’applicazione delle Linee

guida Eba, però, non saranno più possibili, né sono sufficienti, per evitare il rischio di dissesto

finanziario di tre milioni di soggetti, alcuni chiarimenti informali pubblicati recentemente dalla

stessa Eba.

Alfredo Magnifico

Mar 23, 2021 
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Rischio di un
aumento di aziende
zombie, tra debiti e
fine dei sostegni.
Così possono
contaminare anche
le banche
Marco Cimminella   4 ORE  238

Era stato lo stesso Mario Draghi, ancor prima della nomina a
capo del governo, a indicare il rischio di una crisi di
solvibilità: in un report aveva posto l’attenzione sul fenomeno
delle aziende zombie, realtà che operano in perdita, tenute a
galla da misure di sostegno di vario tipo. Una tendenza che
riguarda anche la Penisola, e che rischia di peggiorare quando
vedremo l’uscita dal tunnel dell’emergenza sanitaria. La fine
della pandemia di Covid coinciderà con l’interruzione degli
aiuti e le stime indicano che per imprese e famiglie sarà più
complicato far fronte ai debiti contratti. Inoltre, la quota di
debito detenuta da soggetti vulnerabili potrebbe aumentare
sensibilmente in scenari sfavorevoli. Alla fine, si potrebbe
verificare un aumento della presenza di zombie firms (imprese
zombi) e il rischio che queste possano contaminare alcune
banche (zombie banks).
A dirlo è uno studio pubblicato dall’Osservatorio monetario
dell’Università Cattolica di Milano, che citando i dati di Banca
d’Italia e Cerved mostra come il deterioramento del merito
creditizio delle imprese “sarà sensibile, soprattutto in alcuni
settori (alloggio e ristorazione, arte e intrattenimento,

Contenuti offerti da

FinanciaLounge

Più letti Oggi

Getty Images

Goldman Sachs: prezzi
giustificati per Amazon e
Apple, Wall Street non è in
bolla

La Cina può davvero
diventare "carbon neutral"
entro il 2060?

La Cina può davvero
diventare "carbon neutral"
entro il 2060?

La forte ripresa della Cina e
degli Stati Uniti spinge
l’industria giapponese

23 domande da non porre mai alla fine
di un colloquio di lavoro (se volete
essere assunti)

1
Il Covid passerà, ma continueremo a
portare le mascherine per anni2
Banca Monte dei Paschi ha dovuto
restituire 40 milioni ai clienti. Per
Bankitalia aveva addebitato costi non
dovuti

3
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100mila euro sul conto corrente, siete a
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4
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immobiliare)”. La probabilità di default è cresciuta molto per
alcune categorie e le stime indicano che continuerà a farlo
almeno fino a dicembre 2021.

 
Anche se in generale la crisi economica provocata dalla
diffusione del coronavirus ha messo in ginocchio le aziende,
gli interventi di sostegno di governo e banche hanno reso più
complicata la distinzione tra imprese sane e quelle più fragili.
Gli aiuti, infatti, hanno permesso loro di disporre di liquidità
aggiuntiva o di rinviare il pagamento di debiti in scadenza. E
per questo, sono idonei “a mascherare l’emersione di difficoltà
finanziarie ‘ordinarie’, ovvero quelle che, nel medesimo
periodo, si sarebbero verificate anche in assenza di effetti della
pandemia e che avrebbero condotto alla liquidazione,
possibilmente ordinata, del soggetto insolvente”, si legge nel
capitolo “Gestione del credito e Covid-19“, firmato dal
professore Mario Anolli, ordinario di Economia degli
intermediari finanziari dell’Università Cattolica di Milano.
Le misure di sostegno si sono distinte in moratorie, ristori,
cassa integrazione straordinaria, provvedimenti liquidità, per
le aziende e per le famiglie in difficoltà.

Nel complesso, queste hanno contribuito a contenere gli effetti
socioeconomici della crisi e del rallentamento produttivo,
evitando un’ondata di insolvenze. Tuttavia, il prestito ad
aziende fragili, non in grado di reggersi sulle proprie gambe e
che evitano il fallimento solo grazie a un appoggio esterno, ha
conseguenze dannose sia per le imprese sane, che per quelle
banche che le aiutano a stare sul mercato. Più nel dettaglio,
questo sostegno finanziario riduce il flusso di credito bancario
disponibile per le altre realtà economiche esistenti e
“costituisce un sussidio nelle imprese non sane che quindi
restano sul mercato è distorcono la concorrenza”, sottolinea

Evoluzione della probabilità di default delle aziende italiane per settore

Adesione alle misure di moratoria nazionali (data di riferimento: 1 gennaio

2021)
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l’autore dello studio.

Al contempo, la proliferazione di aziende zombie rappresenta
un problema anche per la stabilità del sistema bancario,
soprattutto in casi di rialzo dei tassi di interesse, che
renderebbe il loro debito rapidamente insostenibile. Inoltre, “la
solidità finanziaria delle imprese (e, in misura minore, delle
famiglie) è in grado di influenzare la solidità patrimoniale
delle banche“, fa notare l’esperto. Questo perché l’esistenza di
aziende zombie può essere la causa ma anche la conseguenza
della presenza di banche deboli, “riluttanti a riconoscere
pienamente la dimensione e l’impatto dei prestiti deteriorati nel
loro bilancio”.

Le banche zombie sono infatti quegli istituti che hanno uno
stock di Npl (non performing loans) tale da non renderle
insolventi, ma sufficientemente grande da impedir loro di
erogare credito al tessuto produttivo. Sono spesso legate alle
imprese zombie, a cui continuano a prestare assistenza
finanziaria “per mantenere in bonis crediti concessi in passato
e per evitare di evidenziare perdite sui propri bilanci”. Un
legame che potrebbe anche essere frutto di una strategia di
sopravvivenza adottata da alcune banche “in caso di difficoltà
inattese o di cattiva gestione e in ogni caso in cui la completa
ricognizione del problema del cattivo credito porti a deficit
patrimoniali non colmabili e magari nella speranza che eventi
successivi favorevoli agevolino l’uscita dallo stato di
difficoltà (gamble for resurrection)”. Tra il 2021 e il 2022 si
stimano dai 60 ai 100 miliardi di nuovi prestiti deteriorati nel
bilancio delle banche italiane.

L’allarme della Fabi: a giugno 2,7 milioni di
italiani a rischio default

Intanto, la Federazione autonoma bancari italiani ha avvertito
che a fine giugno 2021 scadranno le moratorie su oltre 293
miliardi di euro di prestiti bancari. E quindi 2,7 milioni, tra
imprese e famiglie, rischiano di trovarsi in una situazione di
dissesto finanziario.

Più nel dettaglio, una misura del decreto Cura Italia aveva
consentito la sospensione dei pagamenti delle rate dei
finanziamenti a 1,3 milioni di aziende per 198 miliardi e a 1,4
milioni di cittadini per 95 miliardi. Tuttavia, le nuove norme
sulla gestione degli Npl, approvate dall’Autorità bancaria
europea (Eba), impongono alle banche una più rigida
graduatoria dei crediti deteriorati: una stretta normativa che
riguarda anche i prestiti sospesi con le moratorie e che secondo
le nuove linee guida devono essere classificate come
esposizioni deteriorate.

“Le norme europee sui crediti deteriorati sono entrate in vigore
a gennaio scorso, ma il governo, tra le pieghe normative, è
riuscito a estendere la sospensione dei prestiti fino al prossimo
giugno, con una norma inserita nella legge di bilancio per il
2021: ulteriori rinvii per l’applicazione delle Linee guida Eba,
però, non saranno più possibili”, ha sottolineato il sindacato,
che ha aggiunto: “La consequenziale interruzione delle
moratorie, non più prorogabili, comporterà che almeno una
quota rilevante dei soggetti con le rate attualmente sospese, in
assenza di liquidità necessaria a rimborsare gli arretrati, possa
essere classificata dalle banche in posizione di default”.
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Home   Economia   Banche: Fabi, “A giugno 2,7 milioni di italiani a rischio default”

1

Economia

Banche: Fabi, “A giugno 2,7 milioni di
italiani a rischio default”

ROMA – A fine giugno, quando scadranno le moratorie su quasi 300 miliardi di euro di prestiti

bancari, c’è il rischio che 2,7 milioni di imprese e famiglie italiane si trovino improvvisamente

sull’orlo del sostanziale dissesto finanziario e in base alle nuove norme Eba essere classificati

in posizione di default. È quanto denuncia la Fabi spiegando che tra circa 100 giorni termina

l’ultima proroga – introdotta con la legge di Bilancio – della norma che ha consentito di

congelare le rate dei finanziamenti di 1,3 milioni di aziende per 198 miliardi e di 1,4 milioni di

cittadini per 95 miliardi: in totale, oltre 293 miliardi.

“A causa di una serie di vincoli approvati dall’Autorità bancaria europea (Eba), in vigore da

gennaio scorso, il prossimo giugno dovranno essere applicate nuove, stringenti regole sulla

gestione dei non performing loan – sottolinea il sindacato – la consequenziale interruzione

delle moratorie, non più prorogabili, comporterà che almeno una quota rilevante dei soggetti

con le rate attualmente sospese, in assenza di liquidità necessaria a rimborsare gli arretrati,

possa essere classificata dalle banche in posizione di default”.

Secondo quanto spiega la Fabi, con dati della Task force liquidità aggiornati al 10 marzo, la

questione riguarda 2,7 milioni di posizioni debitorie (ovvero prestiti) di imprese e famiglie

clienti di banche che hanno presentato richiesta di sospensione dei pagamenti delle rate

sfruttando la possibilità concessa dal decreto legge “Cura Italia” varato, l’anno scorso,

all’inizio dell’emergenza economico-sanitaria causata dal Coronavirus. Misura che si è rivelata

utile e indispensabile per assicurare liquidità aggiuntiva sia alle aziende (1,3 milioni) sia ai

cittadini (1,4 milioni). La pandemia non ha però rallentato né fatto slittare l’entrata in vigore di

nuove norme) di vigilanza sulle banche predisposte dall’Eba. Si tratta, più nel dettaglio, delle

Da  Redazione L'Opinionista  - 23 Marzo 2021 
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linee guida sulla gestione degli npl che impongono alle banche una più rigida graduatoria dei

crediti deteriorati: una stretta normativa, evidenzia ancora il sindacato, che ha interessato,

tra altro, anche i prestiti “sospesi” con le moratorie e che, secondo le nuove regole europee,

vanno classificate come esposizioni deteriorate.

“Le norme europee sui crediti deteriorati sono entrate in vigore a gennaio scorso, ma il

governo, tra le pieghe normative, è riuscito a estendere la sospensione dei prestiti fino al

prossimo giugno, con una norma inserita nella legge di bilancio per il 2021: ulteriori rinvii per

l’applicazione delle Linee guida Eba, però, non saranno più possibili. Né sono sufficienti, per

evitare il rischio di dissesto finanziario di 2,7 milioni di soggetti, alcuni chiarimenti informali

pubblicati recentemente dalla stessa Eba”, conclude la Fabi. Le famiglie indebitate hanno fatto

“ampio ricorso alle moratorie, soprattutto nei primi mesi della crisi generata dalla pandemia:

alla fine del 2020 – comunica Bankitalia – circa 350.000 famiglie avevano aderito alla

moratoria, l’1,5% del totale e il 12% di quelle indebitate. Al termine del periodo di

sospensione, una quota di nuclei familiari potrebbe avere difficoltà a riprendere il regolare

pagamento, poiché la loro capacità di sostenere gli oneri del debito dipenderà dalle condizioni

dell’economia e dal recupero del reddito individuale. È pertanto cruciale definire il termine delle

moratorie e distribuirne gli effetti nel tempo.
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art  RUBRICHE ARCHIVIO METEO Cerca

PRIMO PIANO AMBIENTE ECONOMIA POLITICA CRONACA SPETTACOLI IN BREVE SPORT 

Articoli Correlati

Coronavirus, in Abruzzo
sono 190 i nuovi positivi e
296 guariti. Dati
aggiornati al 22 marzo

 18 ore ago

Seduta straordinaria della
Commissione Bilancio

 1 giorno ago

Giornata Mondiale
dell’Acqua. Le Sorgenti
del Pescara, regno delle
acque limpide e
cristalline, prezioso
scrigno di biodiversita’

 1 giorno ago

Condividi   Facebook   Twitter   WhatsApp

Di Redazione Notizie D'Abruzzo



 Home / Primo Piano / Fabi, a giugno rischio default per 2,7 milioni di famiglie

Fabi, a giugno rischio default per 2,7 milioni di famiglie
 29 minuti ago   Primo Piano   Lascia un commento

C’è il rischio, a

fine giugno,

quando

scadranno le

moratorie su

quasi 300

miliardi di euro

di prestiti

bancari, che 2,7

milioni di imprese e famiglie italiane si trovino improvvisamente sull’orlo

del sostanziale dissesto finanziario. È quando denuncia la Fabi spiegando

che tra circa 100 giorni termina l’ultima proroga – introdotta dal governo

con la legge di bilancio per il 2021 – della norma che ha consentito,

dall’inizio della pandemia da Covid, di congelare le rate dei finanziamenti

di 1,3 milioni di aziende per 198 miliardi e di 1,4 milioni di cittadini per 95

miliardi: in totale, oltre 293 miliardi. Tuttavia, a causa di una serie di vincoli

approvati dall’Autorità bancaria europea (Eba), in vigore da gennaio

scorso, il prossimo giugno dovranno essere applicate nuove, stringenti

regole sulla gestione dei non performing loan: la consequenziale

interruzione delle moratorie, non più prorogabili, comporterà che almeno

una quota rilevante dei soggetti con le rate attualmente sospese, in

assenza di liquidità necessaria a rimborsare gli arretrati, possa essere

classificata dalle banche in posizione di default.

Secondo quanto spiega la Fabi, con dati della Task force liquidità

aggiornati al 10 marzo, la questione riguarda 2,7 milioni di posizioni

debitorie (ovvero prestiti) di imprese e famiglie clienti di banche che

hanno presentato richiesta di sospensione dei pagamenti delle rate

sfruttando la possibilità concessa dal decreto legge “Cura Italia” (n. 18

del 17 marzo 2020) varato, l’anno scorso, all’inizio dell’emergenza

economico-sanitaria causata dal Coronavirus. Misura che si è rivelata utile e indispensabile per assicurare

liquidità aggiuntiva sia alle aziende (1,3 milioni) sia ai cittadini (1,4 milioni). La pandemia non ha però rallentato

né fatto slittare l’entrata in vigore di nuove norme) di vigilanza sulle banche predisposte dall’Eba. Si tratta, più

nel dettaglio, delle linee guida sulla gestione degli npl che impongono alle banche una più rigida graduatoria

dei crediti deteriorati: una stretta normativa che ha interessato, tra altro, anche i prestiti “sospesi” con le

moratorie e che, secondo le nuove regole europee, vanno classificate come esposizioni deteriorate. Le norme

europee sui crediti deteriorati sono entrate in vigore a gennaio scorso, ma il governo, tra le pieghe normative, è

riuscito a estendere la sospensione dei prestiti fino al prossimo giugno, con una norma inserita nella legge di

bilancio per il 2021: ulteriori rinvii per l’applicazione delle Linee guida Eba, però, non saranno più possibili. Né

sono sufficienti, per evitare il rischio di dissesto finanziario di 2,7 milioni di soggetti, alcuni chiarimenti

informali pubblicati recentemente dalla stessa Eba.

Video Reportage
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JavaScript se è disabilitato nel browser.
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JavaScript se è disabilitato nel browser.
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NotizieOra.it › Economia › Moratoria mutui e proroga per Covid 2021: allarme default per 2,7 milioni di debitori

Moratoria mutui e proroga per Covid 2021: allarme
default per 2,7 milioni di debitori
Stefano Calicchio ‐ 23/03/2021

Mutui bancari, c’è un nuovo allarme sul rischio default per 2,7 milioni di debitori. A mettere in evidenza la drammaticità
della situazione è la Fabi, ovvero la Federazione Autonoma dei Bancari Italiani. Secondo quanto indicato dal segretario
generale Lando Maria Sileoni, serve con urgenza applicare un intervento correttivo finalizzato a prorogare la moratoria.
L’operazione rappresenta un passaggio indispensabile per mettere in sicurezza i cittadini e le imprese duramente colpite
dall’emergenza sanitaria ed economica dovuta al coronavirus.

Lo scenario di un default a catena potrebbe cominciare a verificarsi già nei prossimi mesi. Alla fine di giugno 2021
scadranno infatti le attuali sospensione su un monte debitorio corrispondente a circa 300 miliardi di euro. Una cifra che
da sola rende l’idea delle difficoltà che potrebbero improvvisamente trovarsi a vivere i debitori, rimasti incastrati nella crisi
e impossibilitati a proseguire il piano di pagamento del proprio debito.

Sulla moratoria dei mutui per Covid-19 è urgente una proroga. Lo spiega il segretario generale della Fabi, ricordando
che il rischio di default è stimato come serio per 2,7 milioni di imprese e di famiglie.

“

AFFARI FISCO ECONOMIA PENSIONI DISABILITÀ NOTIZIE MOTORI


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Moratoria mutui: con la pandemia da Covid-19
congelati 293 miliardi di debito
Entrando nel dettaglio dei dati riguardanti gli ultimi mesi, la moratoria avviata dall’esecutivo con la legge di bilancio 2021
ha permesso di bloccare le rate debitorie di 1,3 milioni di aziende e di 1,4 milioni di cittadini. I numeri in gioco sono
rispettivamente di 198 e 95 miliardi di euro. Complessivamente, si è arrivati a toccare la cifra di 293 miliardi di euro.
Nonostante ciò, l’applicazione dei vincoli restrittivi seguiti dalla nuova regolamentazione dell’Eba rischia di costringere gli
istituti a riclassificare le posizioni debitorie.

Leggi anche: Pensioni anticipate e riforma 2022, i sindacati chiedono l’uscita per tutti dai 62 anni o con 41 anni di
versamenti

In sintesi, questo significherebbe l’applicazione delle regole dedicate ai non performing loan, ovvero ai prestiti più rischiosi.
Tradotto in linguaggio comune, verrebbero meno le condizioni agevolate previste con le moratorie. Di conseguenza, la
sospensione e dilazione dei pagamenti non potrebbe più essere confermata. Infine, qualora davanti a un tale scenario i
debitori non riuscissero a riprendere i pagamenti delle rate, non resterebbe che classificare la posizione in stato di default.

Senza un intervento di proroga della moratoria di
mutui e debiti è a rischio anche il mercato del lavoro
Stante lo scenario appena evidenziato, il segretario generale della Fabi ha evidenziato che un blocco della moratoria dei
debiti rischia di avere pesanti effetti indiretti sull’economia. Nel caso in cui le imprese dovessero diventare insolventi, il
mancato accesso al credito e le inevitabili ripercussioni rischiano di provocare un effetto valanga e di portare alla
chiusura di moltissime attività.

Tra gli effetti indiretti, vi sarebbe quindi la perdita ingente di posti di lavoro. Basti considerare che se fallissero un decimo
delle imprese attualmente in difficoltà, con loro scomparirebbero per sempre centinaia di migliaia di posti di lavoro. Anche
per questo motivo la Fabi chiede un intervento diretto del governo e della Banca d’Italia, visto il rischio sistemico verso il
quale il Paese si dirige.

Le richieste di intervento della Fabi: serve anche
allungare la garanzia da 6 a 15 anni
In conclusione, secondo la federazione autonoma dei bancari è imprescindibile agire con tempestività e con
responsabilità. Alla scadenza delle attuali moratorie mancano appena 100 giorni. La proroga della moratoria rappresenta
in questo senso un passaggio fondamentale, perché non è possibile riscuotere soldi da coloro che non ne sono in
possesso.

Potrebbe interessarti: Bonus partite IVA 2021 e novità DL Sostegni: contributi a fondo perduto su 5 fasce, fino a 3mila euro per
autonomi

Secondo Sileoni, “oltre a prorogare la scadenza, come giustamente sostiene l’Abi, va allungata la garanzia da 6 anni a 15
anni e va applicata anche per prestiti superiori a 800 mila euro, per le grandi aziende”. Si tratta di interventi definiti come
imprescindibili per garantire la tenuta dell’Italia nei prossimi mesi.


 Articoli associati


 Stefano Calicchio
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Coronavirus, vaccini per i bancari:
“Sottoscritto un protocollo senza pesare sulle
strutture pubbliche”. Presa di posizione dei
sindacati
Le segreterie regionali di Fabi, First-Cisl, Fisac-Cgil, Uilca-Uil e Unisin: “Respingiamo ogni
tentativo di creare divisioni fra lavoratori che non hanno ragione di esistere”

Notizie dall'Umbria

redazione
23 marzo 2021 10:33

I più letti di oggi

Case popolari, con il nuovo
regolamento in Umbria arriva la
mazzata per sei inquilini su dieci

Ciak, si gira: cercasi comparse
per “La befana vien di notte – Le
origini”. Ecco chi può
partecipare

Coronavirus, arriva il bonus
babysitting della regione. Ecco
come ottenerlo

Allarme Neet: 35mila giovani in
Umbria non studiano, non
lavorano e non fanno
formazione

I sindacati nazionali e regionali del credito, dall’inizio della pandemia, hanno

chiesto protezioni individuali e rimedi vaccinali (quando disponibili) per i

lavoratori bancari, a salvaguardia degli stessi e soprattutto della clientela, in

virtù del loro ruolo di operatori di un servizio pubblico essenziale”. E’ quanto

dichiarano in una nota congiunta le segreterie regionali di Fabi, First/Cisl,

Fisac/Cgil, Uilca/Uil e Unisin.

Secondo le organizzazioni sindacali: “Nei giorni scorsi banche e sindacati

hanno sottoscritto un protocollo che mette a disposizioni delle pubbliche

autorità, infrastrutture e risorse proprie delle banche, per vaccinare quando

possibili i dipendenti senza pesare sulle strutture pubbliche, già impegnate

sulla sfida della pandemia. Il tutto in un’ottica di agevolare la collettività, non

gravandola di costi che saranno sostenuti dalle aziende e permettendogli di

continuare ad usufruire dei servizi bancari con la sicurezza di rivolgersi ad

operatori vaccinati e quindi in ambiti più sicuri per tutti, clienti, dipendenti,

nuclei familiari”.

L’intervento che ha scatenato la bagarre: “Con un tempismo degno di miglior

causa, pochi giorni fa un politico eletto nella nostra Regione anche con i voti di

molti bancari, crediamo a questo punto pentiti, bancario ed ex segretario

generale umbro di un sindacato del credito, invece di occuparsi di tutelare gli

interessi di chi l’ha votato, bancari e non, per migliorare la loro condizione, si

foto di repertorio

Notizie dall'Umbria

1

2

3

4

Sezioni
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è lasciato andare a considerazioni del tipo: visto che molte categorie di

lavoratori non riescono ad essere vaccinati come osano i bancari chiedere di

esserlo loro?. Sempre per non farsi mancare nulla – aggiungono - lo stesso

soggetto stigmatizzava la pratica di ricevere i clienti in filiale su appuntamento,

forse ignorando che questo non è un privilegio dei bancari, ma una misura di

sicurezza concordata tra banche, sindacati e pubbliche autorità, soprattutto a

tutela della clientela evitando attese inutili e pericolose nelle filiali”.

I sindacati firmatari sostengono che: “Questo spiacevole episodio sia solo

l’ultima non necessaria dimostrazione, del degrado della qualità di molti degli

esponenti politici della nostra regione, della vuota demagogia che essi usano

per giustificare la loro incapacità di adempiere il mandato, per cui sono stati

votati ed eletti. Crediamo che il compito di un politico capace dovrebbe essere

quello di sostenere le ragioni di tutti e le loro aspirazioni al miglioramento

sociale e lavorativo, non cercare di abbattere chi lo fa, trascinando in basso i

lavoratori che stanno meglio per dire: vedete sono stato bravo adesso state tutti

male allo stesso modo”.

Infine le organizzazioni sindacali: “Respingono ogni tentativo di creare

divisioni fra lavoratori che non hanno ragione di esistere, convinti come siamo

che dalla pandemia si possa uscirne più facilmente non solo evitando

negazionismi vari e minimizzazione dei problemi, ma al contrario con

comportamenti responsabili, con campagne di vaccinazione estese da attuarsi

in tempi rapidi e nell’unità d’intenti, al fine di scongiurare sterili quanto

dannose contrapposizioni di parte.
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Home  Attualità  VACCINO. La Bcc e le organizzazioni sindacali insieme a favore della campagna vaccinale

뀀 뀘 뀁 뀈 뀎MARTEDÌ, 23 MARZO, 2021 AVELLINO BENEVENTO CASERTA NAPOLI SALERNO

HOME ATTUALITÀ POLITICA CRONACA ECONOMIA E LAVORO SPORT CULTURA

     

CASERTA/CASAGIOVE – Federcasse e le Segreterie Nazionali delle organizzazioni sindacali

Fabi, First Cisl, Fisac Cgil, Ugl Credito e Uilca, nell’ambito del “Tavolo permanente di monitoraggio

della emergenza pandemica” del Credito Cooperativo, nella tarda serata di ieri hanno sottoscritto

un verbale di incontro con riferimento alle “Raccomandazioni ad interim sui gruppi target della

vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19” diramate dal Ministero della Salute sulla possibilità di

eseguire le vaccinazioni all’interno dei luoghi di lavoro.

Le parti hanno rappresentato la disponibilità – ove ne ricorrano le condizioni logistiche,

organizzative e di conformità sanitaria – a favorire la somministrazione del vaccino alle lavoratrici

ed ai  lavoratori  del  Credito Cooperativo da parte delle diverse aziende del  sistema,

compatibilmente con la disponibilità delle dosi di vaccinoe secondo le linee guida e le indicazioni

operative che arriveranno dalle Autorità competenti.

In una logica di mutualità, Federcasse – insieme alle Capogruppo dei Gruppi Bancari Cooperativi

IccreaBanca e Cassa Centrale Banca,  a l l a  Federazione Raiffeisen dell’Alto Adige e al le

Federazioni Locali – promuoverà la collaborazione delle Aziende del Credito Cooperativo con le

Autorità sanitarie mettendo adisposizione, laddove ciò risulti compatibile a livello organizzativo e

gestionale, i luoghi di lavoro, i locali e lestrutture aziendali, per contribuire alla realizzazione del

Piano vaccinale a favore delle comunità di riferimento, in particolare nelle aree interne dove può

risultare più complesso individuare le strutture di supporto al pianovaccinale.

Federcasse e le Organizzazioni sindacali del Credito Cooperativo sottolineano inoltre che le

Banche di Credito Cooperativo, Casse Rurali e Casse Raiffeisen “dall’inizio dell’emergenza

pandemica assicurano l’erogazione dei servizi creditizi, essenziali per la vita delle comunità delle

quali sono espressione, senza mai far venirmeno il supporto ai soci, ai clienti, ai cittadini, alle

famiglie, alle imprese”.

Una garanzia di continuità del servizio “possibile grazie soprattutto all’impegno costante delle

lavoratrici edei lavoratori, nonché delle amministratrici e degli amministratori del Credito

Cooperativo”.

Le parti, in aggiunta, “esprimono la convinzione che sia prioritario procedere alla copertura

vaccinale dellapopolazione nel modo più ampio possibile e nella maniera più rapida ed ef ciente,

con uno sforzo corale

 e sinergico, solidale e sussidiario di tutte le componenti del “Sistema Paese”.

Nella mattinata odierna le Parti hanno inviato una lettera al Governo ed al Commissario

Straordinario perl’emergenza Covid nella quale, in attesa di indicazioni operative, si rappresenta

tale disponibilità.

VACCINO. La Bcc e le organizzazioni sindacali insieme a
favore della campagna vaccinale
Disponibilità di parte datoriale e sindacale a favorire la vaccinazione delle
lavoratrici e dei lavoratori, familiari, soci, clienti e cittadini dei territori.
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